

I TAPPA
Scegliere uno di questi giochi di conoscenza e scambio

1. Corsa “a gambe legate”: legare la gamba destra di un ragazzo con la sinistra di un altro.

Scopo: sperimentare che solo chi è sintonizzato, ac-cordato con il compagno può vincere la corsa.

2. Staffetta dei palloncini: a coppie si deve trasportare un palloncino tenendolo fra le teste e senza usare le mani.

Scopo: essere in sintonia con il mio compagno significa anche rispettare la sua altezza, la sua velocità, il suo stile…

3. Anch’io nel mondo: il gruppo si divide in due squadre e ci si lancia a turno il mappamondo (pallone). Il ragazzo che lo riceve dice a voce alta il proprio nome e quello del paese che gli compare davanti immaginandosi di arrivare da lì (es: “Io sono Roberto e vengo dalla Papua Nuova Guinea”).

Scopo: pur mantenendo la propria identità, il ragazzo è invitato a pensare a tutti i suoi coetanei che vivono in quel paese. 

III TAPPA

Educazione alla mondialità 
In base al tempo a disposizione e al numero dei ragazzi che partecipano alla festa, l’animatore può scegliere uno tra questi due laboratori:
1° proposta: A caccia di segni globali nella nostra vita quotidiana
Obiettivo: fa capire ai ragazzi come la globalizzazione sia un fenomeno che non solo riguarda tutti ma che ci lega gli uni agli altri. Abbiamo tutti bisogno di tutti = nessuno è superiore a un altro.
Svolgimento

I partecipanti vengono divisi in gruppi di 5-6 persone. Ad ogni gruppo viene fornita una scheda dove possano essere raccolte le osservazioni dei partecipanti su oggetti che indossano o comunque presenti attorno a loro, come vestiti, scarpe, zaini, borse….

Ogni gruppo dovrà indicare nella prima colonna della scheda il nome dell’oggetto osservato e nella seconda la sua provenienza (es.: T-Shirt made in Perù, zaino fatto in Cina, orologio made in Svizzera…). 
Emergerà una varietà di provenienze. L’animatore può far dialogare e confrontare i ragazzi per far riflettere ed emergere alcuni meccanismi: cosa dicono i dati della ricerca? È solo il “Nord” del mondo che dà? Se il “sud” non ci fornisse più alcuni beni di sicuro il ricco e produttivo nord potrebbe supplire ma i prezzi sarebbero gli stessi? Non sarà mica che in qualche modo sfruttiamo i poveri???
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2° proposta: la TORTA MONDIALE
Obiettivo: Far comprendere ai ragazzi, in modo divertente, le differenze enormi che ci sono nel mondo e come, spesso, i continenti dove più si soffre la fame sono quelli da dove arrivano le risorse di cui si servono i continenti più ricchi.

Svolgimento

L’animatore porta una bella torta e promette ai partecipanti che ciascuno ne avrà una fetta; prima però i giocatori dovranno cambiare identità e assumere il ruolo di rappresentante di uno Stato. 
Lo Stato da rappresentare non si sceglie a piacere, ma si pesca a sorte da un mazzetto di bigliettini preparato in anticipo. Naturalmente i bigliettini dovranno essere tanti quanti i giocatori e su ciascuno di essi ci sarà scritto il nome di uno Stato diverso (“Elenco Stati” allegato).

Quando si siedono a tavola, i giocatori scopriranno che la fetta di torta a cui hanno diritto non è uguale per tutti ma è proporzionale al reddito medio pro-capite dei cittadini dello Stato che ciascuno rappresenta.
Le reazioni e le considerazioni dei giocatori di fronte a questo fatto consentono di aprire un dibattito sull’iniqua distribuzione della ricchezza.

In questo gioco non è importante la durata ma che non ci siano tempi morti e per evitare questo rischio il conduttore deve avere un assistente.
Infatti mentre intrattiene i giocatori e li guida nell’assunzione della nuova identità, l’assistente prepara i piatti e, senza farsi notare, taglia le fette di torta cercando di mantenere per quanto possibile le proporzioni del reddito di ciascun paese (segnaposti con dati nel file “Elenco Stati” allegato).
Naturalmente quest’ultimo dispone di una seconda serie di bigliettini, che userà come segnaposto, su cui – oltre al nome del Paese – riporterà il reddito medio pro-capite per cittadino.

III TAPPA

Condivisione: mi riscopro fratello 
È il momento del porta e condividi per gustare la fraternità

I ragazzi vengono invitati a condividere i piatti tipici portati.

Scopo: Non c’è pace senza giustizia
La pace si fonda sulla coscienza di essere parte tutti dell’unica e stessa famiglia umana. Non è giusto che ci sia da una parte chi muore di fame e dall’altra chi muore per disagi legati al troppo cibo. Siamo fratelli e sorelle e se imparassimo a vivere con l’essenziale ci sarebbe il giusto cibo per tutti. E nella condivisione scopriamo gusti nuovi.

Potrebbero essere letti o stampati su cartelloni e affissi sulle pareti alcuni dati significati sulla fame che trovate nel materiale allegato come pure:
STRUMENTI PROPOSTI durante il pranzo (allegati):

· video 3 = I nostri cuori battono ancora (video UNICEF, Siria)
· Dossier “Pane per tutti” su IL PONTE D’ORO, Ott 2010 - Numero 10

IV TAPPA 

Preghiera 

(finale o all’inizio del momento di condivisione)

Un giorno da non buttare di Tonino Lasconi
Padre, oggi come sempre

fammi trovare il tempo

per quello che più conta:

aiutarci a essere felici.

Non lasciare che si spenga 

in me il desiderio di incontrare gli altri

e di stare con loro

per rendere più abitabile,

più accogliente, più umano,

il luogo che ci hai donato per vivere.

Aiutami a non dimenticare

che dobbiamo vivere tutti come amici.

Fammi ricordare sempre

che non mi verrà chiesto il conto di tante cose

ma che sarò giudicato sull'amore.

Padre,

donami la forza di non restare

in disparte e isolato

ma di essere interessato,

sincero, vivace e amico di tutti.

